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la sanità si riorganizza in vista dell’autunno

Savona, servono medici
Nuovi concorsi dell’Asl
Avviati bandi per trovare neurochirurghi e anche esperti delle cure palliative
Selezione regionale per specialisti nella prevenzione degli ambienti di lavoro

appello per la ric erc a di altri volont ari

Croce Verde di Murialdo
un autista e nuovo mezzo

chiusa anche località vera

La minoranza di Altare
“Viabilità devastata”

LUISA BARBERIS

SAVONA

L’Asl savonese va a caccia di 
medici e lancia una serie di ini-
ziative per rinforzare gli orga-
nici in vista dell’autunno. La 
chiamata arriva per neurochi-
rurghi, medici per le cure pal-
liative, tecnici nella prevenzio-
ne degli ambienti di lavoro. 

Neurochirurghi
È arrivato al termine il concor-
so indetto tempo fa per assu-
mere nuove forze e andare a 
colmare la carenza di organi-
co che si era creato dopo che, 
nel 2022, tre specialisti aveva-
no lasciato l’Asl in successio-
ne. Alla chiamata hanno rispo-
sto 22 candidati e ora l’azien-
da provvederà all’assunzione 
della dottoressa Beatrice Boi-
do (prima classificata tra gli 
specializzati)  e  tre  specializ-
zandi, Marcella Cavelli, Violet-
ta De Lucia e Alberto Castricia-
no. Lavoreranno nella Neuro-
chirurgia, afferente al diparti-
mento testa collo dell’ospeda-
le Santa Corona, in modo da ri-

spondere alle varie patologie e 
urgenze del Dea di secondo livel-
lo e ai casi che da tutta la Liguria 
vengono centralizzati nel trau-
ma-center di Pietra.

Cure palliative
La necessità è coprire due posti 
vacanti per la Terapia del dolo-
re, dopo che altrettanti medici 
hanno cessato l’attività, aggra-
vando la carenza di organici. 
Quella delle cure palliative è 
una specialità da tempo “in cri-
si di vocazioni”: l’Asl ha già ten-
tato di intercettare medici con 
l’indizione di un avviso pubbli-
co a tempo determinato e di un 
concorso pubblico a tempo in-
determinato durante il 2022. 
Ma non sono arrivati i risultati 
sperati,  tanto che oggi inizia 
una nuova procedura per assu-
mere due medici a tempo inde-
terminato.

Prevenzione ambienti di lavoro
In questo caso a gestire l’iter è 
la Regione, che ha lanciato un 
bando unificato per la Liguria. 
Alisa di recente ha nominato 
la commissione esaminatrice 
per assumere a tempo indeter-
minato 72 tecnici della preven-
zione nell’ambiente e nei luo-
ghi di lavoro. I posti destinati 
all’Asl  savonese  sono  18,  a  
fronte di 452 candidati che so-
no stati ammessi al concorso, 
le cui prove si terranno a set-
tembre. In base ai fabbisogni 
indicati dalle varie aziende, i 
72 vincitori del bando saranno 
così suddivisi: 3 nell’Asl Impe-
riese, 18 appunto nella nostra 
provincia, 32 nell’Asl di Geno-
va, 7 nell’Asl di Chiavari e 12 in 
quella Spezzina. —
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Croce Rosa
morto a 60 anni
lo storico milite
Antonio Isetta

Le ferie come un appuntamen-
to con la solidarietà. Da 18 an-
ni Savona e l’Africa hanno un 
filo diretto che le collega e nel-
la città della Torretta c’è chi 
non ha dubbi sul dove trascor-
rere i propri giorni liberi, conti-
nuando a lavorare e sostenen-
do tutte le spese del viaggio, 
pur di operare chi soffre, facili-
tare la gravidanza o il parto al-
le donne nei Paesi nei quali la 
nascita di una nuova vita è an-
cora un momento complesso. 

È questa la missione dell’as-
sociazione “Savona nel cuore 
dell’Africa-Asca”,  della  quale  

fanno parte medici, ostetriche, 
infermieri  e  insegnanti,  che  
due volte l’anno (in primavera 
e in autunno) partono per rag-
giungere l’altro continente e re-
galare sorrisi. La prossima mis-
sione scatterà in autunno, ver-
so il Camerun. «L’associazione 
è nata nel 2005: da allora non 
ci siamo mai fermati», raccon-
ta il ginecologo Bruno Asten-
go, primo presidente e uno dei 
fondatori di Asca, al lavoro in 
questi  giorni  per  raccogliere  
materiale e attrezzature medi-
che, oltre che la disponibilità 
di altri sanitari. Del gruppo fan-

no parte volti noti come l’infet-
tivologo Marco Anselmo, l’o-
stetrica Rossana Ferrari, la dot-
toressa Erika Luzzo che è l’at-
tuale presidentessa dell’asso-
ciazione. «Asca vanta missioni 
in 4 Paesi – spiega Astengo - A 
Douala, la capitale economica 
del Camerun, abbiamo allesti-
to  una  sala  per  la  chirurgia  
ostretico-ginecologica per ge-
stire le urgenze ostetriche in 
un ospedale che era già stato 
costruito dalle suore Rossello. 
Qui abbiamo già organizzato 5 
missioni, l’ultima lo scorso mar-
zo, torneremo in autunno. Il 

nostro è un intervento di squa-
dra: andiamo a lavorare con i 
medici  del  posto,  aiutandoli  
poi a proseguire in autonomia 
con tagli cesarei e altri proble-
mi che fino a pochi anni fa non 
potevano essere affrontati». Ol-
tre  al  Camerum, Asca segue 

progetti in Congo, Rwanda e 
Repubblica Centrafricana, do-
ve dal 2011 garantisce una cas-
sa mutualistica alle donne, per 
farle  partorire  in  strutture  
ospedaliere. —

L.B.
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“Savona nel cuore dell’Africa”
La missione dei camici bianchi

Un nuovo mezzo per la Croce 
Verde di Murialdo che assume 
anche un autista-soccorritore. 
E ripete con forza l’appello alla 
ricerca di volontari che possa 
portare forze nuove al gruppo 
di una trentina di militi. Il nuo-
vo mezzo è un Fiat Doblò dedi-
cato al trasporto di persone di-
sabili e anziane. Si aggiunge al 
parco mezzi di tre ambulanze, 
due anche attrezzate per riani-
mazione, della pubblica assi-
stenza. «Un nuovo mezzo – sot-
tolinea il presidente Fabrizio 

Poggio – che colma un vuoto e 
ci  consentirà  di  avvicinarci  
sempre di più alle esigenze del-
la nostra comunità e garantire 
un trasporto agevole e sicuro, 
vista la zona periferica e morfo-
logicamente  difficile  e  com-
plessa, con una grande percen-
tuale di persone anziane».

Vista, poi la generale man-
canza  di  volontari,  «nonché  
dell'importanza  di  garantire  
una continua assistenza H24» 
la Croce Verde si prepara ad as-
sumere un autista soccorrito-
re: "E' una nostra milite, già in 
possesso dei requisiti di forma-
zione richiesti. Rimane, però, 
fondamentale, per una realtà 
decentrata come la nostra, po-
ter contare sull’apporto di nuo-
vi volontari». —

M.CA.
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«Altare è un paese di chiusure 
e ordinanze». E’ questo il nuo-
vo affondo arrivato, pochi gior-
ni fa, dal gruppo di opposizio-
ne consiliare Altare con Noi, 
guidato da Giuseppe Grisolia: 
il riferimento è ai già noti pro-
blemi di viabilità di località La 
Vera, non distante dal centro 
del paese, per i quali la mino-
ranza annuncia ora una nuova 
interrogazione.  «Nell’ottobre  
2021, dopo gli eventi meteoro-
logici e gli smottamenti sulla 
strada vicinale di  località La 

Vera, il sindaco ne ordinò la 
chiusura  dal  civico  9  sino  a  
monte - spiegano dall’opposi-
zione -. Da quel giorno, gli abi-
tanti di quel tratto si trovano a 
dover vivere in una situazione 
di forte disagio, che non sem-
bra  risolversi.  Due  giorni  fa  
poi, da segnalazioni dei resi-
denti,  siamo  venuti  a  cono-
scenza che le transenne sono 
state sostituite da una sbarra 
che, ancora di più, aumenta il 
disagio». Una situazione non 
nuova, quella della strada in 

questione: il Comune ha più 
volte  ribadito  come il  tratto  
danneggiato sia appunto vici-
nale (aspetto che non consen-
te di intervenire con fondi pub-
blici), e come esista una peri-
zia geologica richiesta da pri-
vati che ne certifichi l’inagibili-
tà. La strada, dunque, non po-
trà essere riaperta sinché non 
saranno eseguiti i necessari la-
vori di messa in sicurezza. 

Una situazione che si som-
ma a quella relativa alla chiu-
sura di via XXV Aprile, a causa 
delle problematiche di statici-
tà dei fabbricati ex Savam. «La 
viabilità è devastata ma, anco-
ra di più, lo è il nostro commer-
cio: ma di fronte a ciò l'ammini-
strazione tace» ha detto il capo-
gruppo Grisolia. —

L.MA.
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L’Asl Savonese sta cercando di rimpinguare gli organici assumendo nuovi medici e tecnici

Sarà celebrato oggi alle 15,30, 
nella chiesa di Santa Maria As-
sunta dei Piani di Celle, il fune-
rale di Antonio Isetta, storico 
milite della Croce Rosa scom-
parso sabato sera a soli 60 an-
ni. Isetta era un’istituzione nel 
mondo del volontariato celle-
se. Si era presentato nel 1985 
nella pubblica assistenza per 
dare una mano e ne era diven-
tato presto una delle colonne 
portanti. Oltre al lavoro nei Ba-
gni Lina, non essendo sposato, 
dedicava tutto il suo tempo li-
bero al volontariato. Una pas-
sione che aveva ereditato dal 
papà Michele, anche lui per ol-
tre  quarant’anni  milite  della  
Croce Rosa, membro del diret-
tivo della sms di Celle e della 
sezione locale dell’Associazio-
ne nazionale marinai d’Italia, 
nonché per tanti anni priore 
delle Confraternite diocesane. 

Il padre era scomparso nello 
scorso maggio, la mamma, Ro-
setta Zanni, se ne era andata 
nel  2001.  «Ha  raggiunto  in  
troppo poco tempo i suoi cari», 
commentano gli amici ancora 
increduli.  Con  Emilio  Reba-
gliati, amico dall’infanzia e an-
che lui impegnato nel mondo 
del volontariato, aveva costrui-
to 7 anni fa la pagina Facebook 
“Celle e i nostri ricordi”, dedi-
cata alla raccolta di foto e testi-
monianze del passato, con luo-
ghi e personaggi storici locali. 
«Non ho ancora la capacità di 
rendermi conto  che Antonio  
ha deciso di cambiare vita e 
raggiungere i suoi cari. Alme-
no il tempo di sparare qualche 
altra belinata, come diciamo 
qui, e di salutarci potevi darce-
lo», ha detto Rebagliati. —

G.V.
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Antonio Isetta

Un gruppo di medici savonesi offre supporto ai colleghi in Africa

Il nuovo Doblò della Croce Verde
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